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TRENTO Le parole sono state
pesanti. E sono rimbalzate in
più di un intervento. «Non ab-
biamo bisogno della Regione.
Teniamo in vita un ente che
non è più voluto da nessuno,
neanche dalla popolazione»
ha tuonato Sven Knoll, della
Süd-Tiroler Freiheit. «La so-
luzione pulita è lo sciogli-
mento della Regione» è anda-
to oltre Knoll. Che ha prospet-
tato un nuovo schema: «Oc-
corre trasferire le poche
competenze della Regione al-
le Province o all’Euregio. Il fu-
turo è in una Regione europea
e non in una Regione che ha
perso la sua legittimità». Un
giudizio tranciante, che in
Aula è stato accompagnato
anche da qualche brusio.
Ma a non aver risparmiato

critiche all’attuale assetto re-
gionale è stato anche Paul
Köllensperger (Team Köllen-
sperger). «A volte — ha detto
— ho difficoltà a recarmi a
Trento per sedere in consiglio
regionale, perché ho la sensa-
zione che stiamo perdendo

del tempo con un organo as-
solutamente inutile. Abbia-
mo una parte in Trentino che
vuole valorizzare la Regione e
una parte in Alto Adige che
invece la vuole abolire. La Re-
gione, in questo quadro, po-
trebbe vivere come organo di
coordinamento tra le due Pro-
vince».
Di tutt’altro avviso Riccardo

Dello Sbarba (Verdi): «La Re-
gione non va abolita. Non c’è
futuro per due province pic-
cole e sole non solo nei con-
fronti dello Stato, ma anche
dell’Europa». E così Ugo Ros-
si: «Attenzione — ha avvisato
l’ex governatore—alla descri-
zione che si fa della Regione,
alle semplificazioni e alle im-
magini che si usano (il riferi-
mento è stato al consigliere
Paolo Ghezzi di Futura, che ha
parlato della Regione come
del «maiale, di cui non si but-
ta via niente», ndr). Non gio-
vano all’istituzione, anche se
è evidente che una riforma
della Regione è necessaria».
MentreGiorgio Tonini (Pd) ha
ricordato l’articolo 116 della
Costituzione «che parla espli-
citamente di RegioneAutono-
ma Trentino Alto Adige» e del
comma 2, che ricorda come la
Regione sia costituita dalle
due Province: «Questo vuol
dire — ha concluso l’ex parla-
mentare— che le due Provin-
ce devono collaborare all’in-
terno della Regione».
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Regione Il debutto

L’altro fronte Passi, confronto Failoni-Alfreider
«Controlli su velocità e rumore»

Critico
Sven Knoll
della Süd-
Tiroler Freiheit
ieri in consiglio
regionale
ha parlato di
«scioglimento
della Regione»

TRENTO Roberto Failoni, anco-
ra prima dell’incontro, nei
corridoi di Piazza Dante ieri
mattina ribadiva la linea. «La
mia decisione non cambia»
ripeteva a chi gli chiedeva ag-
giornamenti sul nodo del
traffico sui passi dolomitici.
Richieste non casuali: nel po-
meriggio, infatti, l’assessore
provinciale al turismo ha in-
contrato — come annunciato
nei giorni scorsi — il collega
altoatesino Daniel Alfreider,
approfittando proprio della
seduta straordinaria del con-
siglio regionale. E con lui ha
fatto il punto sulle strategie
da attuare per la mobilità in
quota. Tema che, a onor del
vero, ha fatto capolino anche
nel dibattito in Aula, con
qualche battibecco.
«A dieci anni dall’avvio del-

lo straordinario percorso del-
le Dolomiti patrimonio Une-
sco, che quest’anno festegge-
remo assieme conuna serie di
iniziative congiunte — hanno
sintetizzato a fine incontro
Failoni e Alfreider — Trenti-
no e Alto Adige confermano
la loro volontà di affrontare il
problema della mobilità in
maniera condivisa, con con-
cretezza e senso di responsa-
bilità, nel rispetto del quadro
giuridico generale, ma guar-
dando anche al futuro». L’in-
contro di ieri in questa logica,
hanno aggiunto i due asses-
sori, «è un tassello di questa
costruzione comune, che ci
impegniamo a sviluppare ul-
teriormente, nell’interesse
tanto dei residenti quanto dei
turisti che visitano le Dolomi-
ti, un bene prezioso da tutela-

re e valorizzare».
Un percorso comune che, è

stata la linea indicata dagli as-
sessori, interesserà non solo il
Sella, ma tutta «l’area dei
quattro passi dolomitici: Sel-
la, Pordoi, Gardena e Campo-
longo». «Servono— è stata la
posizione di Trento e Bolzano
— proposte e soluzioni di
medio e lungo periodo, che
vadano al di là degli slogan e
delle facili semplificazioni.
Trento e Bolzano condivido-
no la consapevolezza che la
mobilità sui passi in futuro
dovrà essere completamente
diversa e sostenibile». Con un
dialogo che, necessariamen-
te, dovrà essere allargato an-
che al Veneto, «per imple-
mentaremisure valide ed effi-
caci per tutti i territori e tutti i
flussi di traffico».

Guardando alla stagione
estiva che si avvicina, Failoni e
Alfreider hanno indicato
qualche misura. Che non pre-
vede il blocco delle auto, ma
che «conferma l’offerta ri-
guardante il trasporto pubbli-
co», potenziando allo stesso
tempo «i controlli su velocità
e rumore». Per quest’ultimo
obiettivo si prevedono «vigili
stagionali aggiuntivi».
Più scoppiettante il dibatti-

to in Aula. A introdurre il no-
do del traffico sui passi dolo-
mitici è stato il consigliere del
Patt Ugo Rossi, che ha parlato
di «danno d’immagine» al
Trentino per la decisione di
togliere le limitazioni al traffi-
co, facendo riferimento anche
all’incontro di Failoni in val di
Fassa. «Rossi—è sbottato Lu-
ca Guglielmi (Fassa) — non
può permettersi di definire
un movimento di imprendi-
tori e operatori economici
“quattro rifugisti”. Porti ri-
spetto».
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Vertice

● Roberto
Failoni e Daniel
Alfreider (nella
foto) si sono
incontrati ieri

● Al centro del
vertice tra i due
assessori
provinciali, il
nodo del
traffico sui
passi dolomitici

❞L’accordo
Abbiamo
avviato
un percorso
condiviso
permisure
comuni
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